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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204

OGGETTO: Informazione in ordine al divieto di chiusura delle agende di prenotazione delle prestazioni sanitarie.
MOZIONE

Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· L’agenda di prenotazione è lo strumento informatizzato o cartaceo utilizzato nelle Aziende sanitarie per gestire il calendario delle prenotazioni per le prestazioni. Ai fini del diritto di accesso alla documentazione garantito dalla Legge del 7 agosto 1990, n. 241, gli erogatori devono tenere, sotto la personale responsabilità del direttore sanitario, il registro delle prestazioni specialistiche ambulatoriali e dei ricoveri ospedalieri programmati. Tale registro è soggetto a verifiche ed ispezioni da parte dei soggetti abilitati ai sensi delle vigenti disposizioni. Tutti i cittadini che vi abbiano interesse, possono richiedere alle direzioni sanitarie notizie sulle prenotazioni e sui relativi tempi di attesa, con la salvaguardia della riservatezza dei dati delle persone. Per quanto attiene alle Agende di Prenotazione dei Ricoveri, il Piano Nazionale per il Contenimento dei Tempi di Attesa (Intesa Stato-Regioni del 28/03/2006) ha reso obbligatorio l’utilizzo delle Agende nel formato e con le modalità previste dal Mattone “Tempi di attesa”;
· Il CUP è il sistema centralizzato informatizzato di prenotazione delle prestazioni sanitarie, deputato a gestire l'intera offerta (SSN, regime convenzionato, intramoenia, ecc.) con efficienza, strutturando in modo organizzato l'attività delle unità eroganti per ciò che attiene l'erogazione delle prestazioni, interfacciandosi a questo scopo con le diverse procedure di gestione dell'erogazione, degli accessi e delle relative informazioni, supportando modalità di programmazione dell'offerta e comunicazione ai cittadini. Tale Sistema consente di facilitare l'accesso alle prestazioni sanitarie e di monitorare la domanda e l'offerta complessiva, attraverso idonei strumenti di analisi, che forniscano informazioni rilevanti ai fini del governo delle liste di attesa;

· La chiusura delle Agende di prenotazione con conseguente impossibilità di inserimento di nuove prestazioni è vietata dalla legge, che prevede altresì sanzioni amministrative per i trasgressori;
· In particolare l’art. 1 comma 282 della L. 266/2005 stabilisce che “Alle aziende sanitarie ed ospedaliere e' vietato sospendere le attivita' di prenotazione delle prestazioni di cui al citato  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29  novembre  2001.  Le regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  adottano, sentite le associazioni a difesa  dei  consumatori  e  degli  utenti, operanti sul  proprio  territorio  e  presenti  nell'elenco  previsto dall'articolo  137  del  codice  del  consumo,  di  cui  al   decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,  disposizioni  per  regolare  i casi in cui  la  sospensione  dell'erogazione  delle  prestazioni  e' legata a motivi  tecnici,  informando  successivamente,  con  cadenza semestrale, il Ministero della salute  secondo  quanto  disposto  dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 27 maggio 2002”;
Tenuto conto che:
· Malgrado la chiara previsione normativa, accade che presso i singoli sportelli CUP alcuni operatori, laddove la prestazione richiesta non può essere erogata entro i limiti temporali previsti dalle rispettive classi di priorità, provvedono alla temporanea chiusura delle agende di prenotazione;
· Il Direttore Generale dell’Asl Bari, al fine di evitare tali comportamenti, con apposita circolare 21.2.19 n. 49188/1 indirizzata ai Direttori del DSS ed ai Direttori dei P.O. ha chiarito che le agende devono essere sempre aperte e che, ove sia necessario apportare modifiche alle agende medesime, occorre la previa autorizzazione scritta del Direttore o del Dirigente medico della macrostruttura;
· Analoga iniziativa dovrebbe essere posta in essere anche dai Direttori Generali delle altre ASL pugliesi, sì da scongiurare atteggiamenti elusivi del chiaro disposto normativo;
· Occorre peraltro rendere edotti i cittadini dell’impossibilità di chiudere, anche temporaneamente, le agende di prenotazione.
Tutto ciò premesso
Impegna il Governo Regionale

· ad invitare i Direttori Generali di tutte le aziende sanitarie ospedaliere pugliesi:
· ad adottare una circolare che chiarisca il divieto di chiusura delle agende di prenotazione, analogamente a quanto avvenuto nell’Asl Bari;
· nonché a rendere adeguatamente conoscibile all’utenza, anche mediante affissione di avviso presso gli uffici che ospitano gli sportelli CUP, l’esistenza di detto divieto e delle connesse sanzioni, mettendo a disposizione dei cittadini strumenti di segnalazione dei comportamenti violativi del disposto di cui al comma 282 dell’art. 1 della L. 266/2005
Bari, 25 febbraio 2019
l Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia 
Marco Galante

Gianluca Bozzetti
